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Il prestigioso combattente 
per l'indipendenza rientra 
dall'esilio e si insedia % 
alla testa dell'Alto comitato 

Si consolida l'alleanza 
contro il «golpe bianco» 
tra i tre Fronti, di liberazione 
socialista e islamico 

Mohamed Boudiaf, onorato combattente della pri
ma ora per l'indipendenza algerina, toma dall'esilio -
ed è insediato alla testa della presidenza collettiva 
sponsorizzata dal militari. Ciò avviene nello stesso 
giorno in cui si sarebbe dovuto tenere il ballottaggio ; 
elettorale, annullato dai nuovi leader. Si consolida 
attraverso una serie di incontri bilaterali l'alleanza 
anti-golpista fra i tre «Fronti». • • . J .".-..: 

• ..:•-,.. •••, '•,: DAL NOSTRO INVIATO •' "•• ' 

GABRIEL BERT1NETTO 

M ALGERI. " Il vecchio parti
giano è venuto apposta all'ae
roporto per vederlo, e Invoca 
invano il suo nome a squarcia
gola: «Mohamed, Mohamed». 
Lui Mohamed Boudiaf, 72 an
ni, ha appena rimesso piede in 
patria dopo 28 anni di volonta
rio esilio. Alla patria ha dedica
to la giovinezza, essendo fra i 
primi a organizzare la ribellio-
ne del popolo algerino contro !: 
il colonialismo francese. Ha 
patito il carcere prima dell'in
dipendenza, e successivamen
te l'ostracismo'degli ex-com
pagni di lotta, persino una 
condanna a morte in contu
macia. Disgustato, nel 1964 ha 
lasciato il paese per il vicino 

* Marocco in volontario esilio. 
Come 'Coriolano nell'antica 

: Roma, si è autosegregato in 
campagna. Come Coriolano, i • 
concittadini ora lo richiamano • 

' per «salvare la patria in perico
lo». : > --. : .-". - •-. 

Il vecchio partigiano. Abdel 
Wahab Lamara, malgrado tutti•. 
i suoi sforzi non riesce ad at- ; 

. trarre l'attenzione dell'antico 
compagno d'armi. Ma 6 rag
giante, ugualmente: «Ora final
mente termina l'era dell'oscu
rantismo, e iniziano gli anni 
buoni. Vedrete Boudiaf sarà il ; 
De Gaulle algerino». 
' Eroe, persona coerente e fé- ' 

dele ai suoi principi, salvatore ' 
della patria. De Gaulle del 

nord Africa, o, come recitano i 
cartelli di benvenuto «l'uomo 
di cui l'Algeria ha bisogno». In
torno a Boudiaf è un coro di : 
definizioni elogiative. Nemme
no gli avversari mettono in 
dubbio la sua personale one
stà, la limpidezza della sua fi
gura di generoso combattente, • 
sempre pronto al sacrificio in 
difesa degli ideali. • 

Ma oggi Boudiaf lascia la 
fabbrichetta familiare di mat
toni a Kenitra, presso Rabat, 
per collaborare alla costruzio
ne di un edificio politico il cui 
progetto non sta nelle sue ma
ni. Più che l'architetto, rischia 
di essere il notaio che registra 
l'opera compiuta da altri, o se 
vogliamo, il prestanome che 
ne nobilita l'esecuzione con la 
sua firma illustre. ' - . . . - . 
. Scende dall'aereo e sfila da

vanti ad una compagnia della 
guardia presidenziale che 
sfoggia divise d'un rosso squil
lante. Veste sobriamente, sor
ride, stringe decine dimani te
se, le mani dei dignitari, schic-
rati lungo il tappeto rosso ri; 
chiesto dal protocollo d'onore. , 
Assicura che «intende lavorare 

per il bene del popolo come 
già in passato» e si dice «con
vinto che gli algerini siano ca
paci di superare le difficoltà e, 
restando uniti, realizzare mira
coli». •• - •• 

Ma questa unità oggi in Al
geria e un'illusione, evocarla 
odora inevitabilmente di reto- , 
rica. Il colpo di mano orche
strato dai capi delle forze ar- , 
mate e da alcuni circoli gover
nativi (il premier Ghozali so
prattutto) ha spezzato il paese • 
in due. Da una parte il blocco 
politico-militare che si è assun
to la gravissima responsabilità 
di interrompere il processo de
mocratico e annullare le ele
zioni. Dall'altra i partiti più rap
presentativi e vasti strati della 
società che in essi si ricono-

. scono. ".," .<;'-., ,,*. .-•.•• -:",-.--_.•. 
- Quei partiti hanno, avevano, ; 

progetti diversi, . addirittura 
contrastanti: dal socialismo si-
no alla Repubblica islamica. E ' 
durante la campagna elettora
le sono stati rivali.Ma oggi si ri
trovano uniti nel condannare 
lo. scippo della volontà popo
lare compiuto da coloro che -
hanno puramente e semplice- '•" 

mente cancellato il responso 
dellcume. • 

Sia coloro che il voto aveva 
premiato, sia coloro che ne 
erano stati severamente puniti,, 
condannano l'illegalità e l'in
costituzionalità dei nuovi orga
nismi direttivi statali, e annun
ciano la propria netta opposi
zione. ••••' . •..•;••,.;....' " " •'.-V̂ .; 

I leader del Fronte di libera
zione nazionale recidono il 
cordone ombelicale con un 
potere che essi hanno mono
polizzato sino al 1989 ed al 
quale sono rimasti strettamen-

: te abbarbicati anche dopo l'in
troduzione del multipartiti-
smo. Il suo segretario Abdelha-
mid Mehri incontra i dirigenti: 

del Fronte islamico di salvez- \ 
za, quei fondamentalisti cui gli 
elettori, se si fosse tenuto il bal-

. lottaggio fissato per ieri, avreb
bero quasi sicuramente attri
buito i pochi seggi che dopo il 
primo turno mancavano loro ' 
per conquistare la maggioran
za assoluta in Parlamento. De
cidono l'inizio.di un.«dialogo: 
che continuerà». • •„ • . 

Poi è la volta di un vertice tra 
Fin e Fronte delle forze sociali

ste (Ffs). Mehri e Ait Ahmed 
esprimono una comune con
danna verso il tentativo di af
fossare la democrazia àlgeri- • 
na. E malgrado le smentite e ; 
assai probabile che i socialisti ; 
abbiano ieri incontrato anche \-
il Fis, con il quale in preceden
za avevano escluso qualunque • 

• possibilità di cooperazione. Si : 
cementa dunque una coalizio- " 
ne in cui può riconoscersi la ;: 
grande maggioranza dei citta- .; 
dini. .•.:•;.- i - a i . - . - , ••;,-,.. •.:»:".•' 

Su cosa poggia invece il pò- •' 
terc dell'Alto comitato statale e ; 
dei suoi sponsor militari? In 
primo luogo sulla forza delle 
armi certamente. E poi sulla 
speranza di riuscire con il tem
po a fare breccia in quella che : 
oggi somiglia ad una massic-
eia diga ostile di dissenso pò- ' 
polare. ; s;v ^,;- •'-••-• ..«jv„.w-'y.' 
> Non per altro nell'Alto comi-

': tato statale, a fianco del mini
stro della Difesa Khaled Naz-
zar, longa manus degli alti co
mandi, sono state-inserite per
sonalità che; godono di larga 
stima in sfere, diverse della so
cietà, come il rettore della mo
schea di Parigi Haddam Tedji-

ni, o il capo dell'organizzazio-
' ne dei mujaheddin Ali Kafi, ca

paci forse di raccogliere con
sensi negli ambienti religiosi o 
nei settori più legati alla tradi
zione rivoluzionaria dell'Fln. v'V 

Ieri nella grande sala arabe
scata del palazzo del popolo i 
cinque membri dell'Alto comi
tato statale hanno tenuto il giu
ramento secondo le formule di 
rito. Erano presenti i membri 
del governo, del Consiglio co-

' stituzionalc, e degli stati mag
giori delle tre armi. 

A tarda sera, Boudiaf si è ri-
; volto alla nazione dagli scher-
• mi televisivi: «La crisi attuale 

non e fatale, possiamo supe-
; rarla. Tutti insieme possiamo 
costruire la nuova Algeria». Poi 
due affermazioni apparente 

: mente contradditorie: la difesa 
della "Ubera scelta popolare" 
(che nel linguaggio politico al-

':'. gelino odierno significa l'esito 
• del voto, ndr.), e la critica ver-
^ • so coloro che vogliono "piega

re l'Islam,' religione dr tutti gli 
i ' algerini, af ini politici". Costoro 

sono > evidentemente, i leader 
del Rs, cioè i vincitori delle ele
zioni stesse. 

•••- -«••... .-.•..,...- -• Esauriti in pochi giorni i primi centomila moduli per ottenere l'accesso ai fascicoli della polizia dell'ex Rdt 
Negli archivi storie infinite di delazioni: oltre ai dipendenti del ministero un milione di informatori > 

«Chi fu la mia spia?». Assalto agli schedari Stasi 
I primi centomila formulari sono già finiti e hanno 
dovuto ristamparli. Più di trecentomila domande so-
. no già agli atti e per smaltirle ci vorranno mesi, anni, 
mentre altre se ne accumulano. Da due settimane 
chi ha motivo di ritenere d'essere stato vittima della 
Stasi, la polizia politica della ex Rdt, può chiedere di 
consultare i documenti sepolti negli archivi del fu 
ministero per la Sicurezza dello Stato. 

' ' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

A 

• • BERLINO. Per chi ha già 
avuto fra le mani il proprio (a- -~ 
scicolo è stato come rileggere 
la propria storia arricchita di 
pagine che non conosceva: "' 
perché perse il lavoro o non fe
ce carriera, chi andò in giro a '•;' 
raccontare le confidenze d'u- ;.; 
na serata innaffiata con l'alcol, : 
che cosa significò quel certo ; 
incontro, chi erano, veramen- ; 
te, i suoi amici, perche quel vi- t 

' cino di casa era cosi indiscre- -
to...La burocrazia degli angeli • 
custodi della fu Rdt era pignola ' 
come ogni altra burocrazia. 
Scriveva, descriveva, riordina-.' 
va, catalogava: «Concetto per . 
la messa in atto delle misure 
operative per l'ulteriore desta-.'. 
biiizzazione/rcpressione della 
persona in oggetto», «Misure .'• 
appropriate per impedire che '(• 
... migliori la sua posizione la-
vorativa e faccia fronte ai suoi 
problemi sociali». «Disposizio- * 
ni sull'utilizzazione di informa- ' 
tori nel consiglio ecclesiale di 
...». Anche con i propri colla- > 
Doratori estemi la «Ditta» era 
molto ordinata; gli «Im», i «col- '. 
laboratori • : informali», r cioè 
quelli che facevano la spia non 
professionalmente ma veniva
no assoldati per qualche com
pito particolare, erano catalo
gati con il loro pseudonimo. • 
Erano tanti, forse un milione ~ 
contro i centomila dipendenti.; 
effettivi del ministero. Qualche ' 
fascicolo sicuramente è scom- ' 
parso nei giorni del gran disor
dine dopo la caduta del Muro, ' 
e forse anche dopo. Ma per chi ' 
ha gli altri documenti sotto gli 
occhi non è impossibile, tal-

. volta è anche troppo facile, ri
costruire l'identità di chi ha fat-
lo la spia. E può essere una ; 
sorpresa amara: una deputata ' 

al Bundestag ha scoperto che 
l'«lm» che la tradiva era il mari
to, uno scrittore famoso ha sa
puto che il suo «controllore» 
era il vicino che lo ammirava 
tanto, un pastore evangelico lo : 
psicanalista da cui era in cura, 
una esponente del movimento ! 
per i diritti civili l'amica cui 
confidava le sue difficoltà co
niugali. Qualche volta erano i 
figli a riferire sui genitori, spes
so erano gli studenti sui loro 
professori, più spesso ancora i 

'< professori sui loro studenti, e 
poi i fedeli sui loro parroci, i 

. medici sui loro pazienti, gli av-

. vocali sui loro clienti, i colleghi . 
d'ufficio, i compagni alla cate
na di montaggio... - . ..•: - - ,; • 
' Funzionava • la macchina, 
funzionava bene. Lo si sapeva 
già prima, questo. Ma da quan
do gli archivi si sono aperti si 
possono vedere gli ingranaggi, 
la minuteria d'un sistema del 
quale finora si conosceva solo 
la facciata. In ognuno dei sci 
milioni di fascicoli c'è una sto
ria. Molte sono terribili, altre 
solo grottesche. Ma nessuna è 
insignificante, perché anche 
chi non ha subito conseguen
ze irrimediabili, non è stato in 
galera, non ha perso il lavoro, 
non è stato discriminato grave
mente, anche chi, insomma, è 
riuscito a starsene relativamen
te in pace nel paese da cui era 
quasi impossibile andarsene e 
in cui tanto difficile vivere, in ' 
quelle carte può comunque 
verificare come la sua identità 
è stata violata, la sua vita priva
ta è stata manipolata, la sua di
gnità svenduta per un nulla. 
Oggi si può sorridere dei mal
destri tentativi dell'«lm Harald» 
di sedurre una nota esponente 
del movimento dei diritti civili, 

allo scopo di farla divorziare 
dal marito, anch'egli dirigente ; 
dell'opposizione e separare 
cosi una coppia che unita 
combinava troppi guai. Ma 
nella storia dei coniugi P. non 
c'è nulla di ridicolo, c'è il se- ': 
gno d'una perversa volontà di 
condizionare la vita di due per
sone, di strappare loro ogni li
bertà fin nelle scelte più intimò 
e più personali. Il divorzio era 
stato «pilotato» nei minimi par
ticolari: a lei era stata concessa 
una borsa di studio per poterla 
allontanare, a lui dovevano es- ' 
sere create difficoltà con sul 
luogo di lavoro con «informa
zioni mirate mediante lettere 
anonime», Anche la prima fi-
glia di lui (avuta da un prece
dente matrimonio) entrava 
nel piano: una pubblica lode 
delle sue «coerenti convinzioni • 
politiche» avrebbe discreditato 
il padre presso la moglie e 
l'ambiente • degli oppositori. ' 
Ma il più spettava a «Harald» 

che, «per approfondire la crisi 
matrimoniale», doveva essere 
messo in contatto con lei «con 
lo scopo di creare fra i due una 
relazione intima». «Harald» falli 
la propria missione, il matri-
moniofusalvo. • • 

Quanti «Harald» si nascon
dono tra gli atti della Stasi? 
Tanti: sesso e seduzione sono 
armi ben note ad ogni servizio 
segreto, ma nella Germania est 
se ne faceva un uso molto 
massiccio. Un parroco «pizzi
cato» in un campo di nudisti 
valeva oro, una relazione tra il 
professore e una sua allieva 
era una benedizione, un'omo
sessualità non dichiarata un 
formidabile argomento per 
convincere un informatore re
stio. Molte carriere di «Im» co
minciavano a letto, o ci finiva
no. Molte altre cominciavano 
negli ospedali, negli ambulato
ri o negli studi degli avvocati. 
La categoria dei medici era 
particolarmente «curata» dagli 

L'ex primo 
ministro della 
Germania Est, 
Lothar 
DeMaiziere: 
a sinistra 
Berlino - •• -, 
prima della 
riunificazione 

uomini della Stasi, a contatto 
com'era con persone deboli, 
in difficoltà, psicologicamente 
disposte a concedere fiducia a ' 
chi doveva aiutarle. E se il pa
ziente da «sistemare» non era 
ancora tale, si provvedeva. 
L'incredibile vicenda dell'at
tuale ministro degli Interni del
la Sassonia Eggcrt, il quale fu 
portato sull'orlo della pazzia ' 
dal suo psichiatra che gli som-
ministrava farmaci depressivi < 
per conto della «Ditta», comin
ciò con una dissenteria procu- ', 
ratagli ad arte contaminando il . 
cibo durante una vacanza sul • 
Baltico. Anche gli avvocati era- • 
no buoni clienti della «Ditta»: il ' 
più lamoso difensore degli op
positori d'un tempo, l'attuale 
presidente della Pds nata dalle ; 
ceneri della Sed Gregor Gysi, è .; 
stato scagionato proprio . in , 
questi • giorni dall'accusa ; di i 
aver tradito i propri assistiti. Ma • 
certo l'«Im Notar» che ha forni
to su di loro ogni tipo di infor
mazioni doveva essere ben al 
corrente dei segreti dello stu- • 
dio legale. Un avvocato d'al
tronde fu il primo «lm» clamo- • 
rasamente mascherato, alla ì 
guida d'un partito alleato della 
Cdu, alla vigilia delle prime 
elezioni libere nella Rdt, e av
vocato era l'«lm Czemy», che , 
sembra accertato fosse Lothar ; 
de Maizière, prima capo del 
governo di Berlino e poi vice di 

Kohl alla guida della Cdu unifi
cata 

Gli intellettuali, gli artisti, gli .*'; 
• scrittori sono altrettanti perso- " 
naggi di rango nella tragedia *;: 
della miseria tedesca che è . : 
scrìtta negli atti della Stasi. ' 
Qualche settimana fa il poeta e J5 
cantautore Wolf Biermann ha ' , : 
acceso una violentissima pole- -̂  
mica accusando in pubblico, e r" 
senza mezzi termini, i «falsi dis
sidenti» che nell'ambiente let-1: 
tcrario della ex Rdt facevano il -
doppio gioco. Uno. il poeta Sa- ;; 
sclia Anderson, a suo tempo ;.';• 
emigrato a Berlino ovest, sta i . 
per cadere a quanto pare nelle f' 
maglie • della giustizia. Altri, .<•'. 
chiamati in causa, tacciono, ;'• 
ma qualcuno ammette, come S 
Rainer Schedlinski, uno degli '•'• 
animatori di quella «Szene»del p 
Prcnzlauer Berg che negli anni ''"'' 
70 e '80 fu un punto di riferi- .-
mento per l'«intelligencija» cri- ; 
tica di Berlino est. La confes- . 
sionc di Schedlinski, consc-. 
gnala alla «Frankfurter Allge- •' 
meinc Zeitung», è una lettura • 
illuminante, -, perché •; spiega •' 
perfettamente non solo il mec- ;' 
canismo del ricatto con cui ve- "i 
nivano assoldati gli «Im» (lui ri
aveva tentato la fuga dalla Rdt *•• 
quand'era ragazzo e la Stasi '" 
purché si dimostrasse «ragio-, 
nevolc» gli risparmiò il proces- -
so e la condanna) ma anche * 
le illusorie autoassolu^ioni di . 

quanti collaborando loro mal
grado ritenevano di «non fare 
del male a nessuno» e di con
quistare anzi qualche spazio 
alla propria autonomia di spi
rito critico, alla possibilità d'e
spressione per un'opposizione 
intellettuale che sarà stata cer
to solo tollerata e largamente 
infiltrata, ma che pure esisteva 
e qualche merito se lo guada
gnava. r.,-.< -. .. •..»;•--«• ,,!?|E ' ..:• 

II caso Schedlinski è interes
sante perché mostra come ac
canto al tradimento, alla viltà, 
alla corruzione, sia esistita, tra 
gli intellettuali che •collabora
vano», anche una «zona gri
gia», un'area di ambiguità sulla 
quale il giudizio dovrebbe es
sere più sfumato degli eroici 
furori di un Biermann o dell'in
tollerabile complesso di supe
riorità con cui una parte del-
l'«intelligencija» dell'ovest s'ac
canisce a liquidare, oggi, tutti 
gli scrittori che si adattarono a 
vivere e a lavorare nella Ger
mania che non c'è più. Non 
tutti erano spie, e questo è ov
vio. E non tutti quelli che resta
rono, non finirono in galera o 
non fuggirono all'ovest, erano 
opportunisti • senza ; principi, 
come pretendono certi critici-
critici dell'ovest che pure a suo 
tempo non criticavano nulla. 
Alcuni hanno tradito, molti si 
son piegati a compromessi di 
cui oggi possono vergognarsi, 
ma molti no. In una bella testi
monianza resa qualche tempo 
fa allo «Splegel», un dissidente 
della fu Rdt, il biologo Jens 
Reich, ha spiegato molto bene 
come fosse possibile muoversi 
dentro la «zona grigia» senza 
farsi soffocare dalla piovra. Ba
stava un pizzico di coraggio ci
vile, la disponibilità a pagare 
qualche prezzo, un po'dl ela
sticità e soprattutto un solido 
senso della propria dignità. I 
tanti che queste qualità le han
no avute non hanno da temere 
nulla dal marcio che giace nei 
sotterranei del ministero per la 
Sicurezza dello Stato. Per gli al
tri il consiglio di Reich è di par
lare, raccontare, spiegare, pri
ma che parlino per loro le car
ie della Stasi, Di fronte alla ve
rità non c'è nulla che non pos
sa essere perdonato 

Israele, governo in crisi 
L'estrema destra 
abbandona Shamir ' •'-, 
Si va alle elezióni 

~ UMBERTO DE GIOVANNANCELI 

• 1 Non è un fallimento, ma 
poco ci manca. E se i colloqui . 
bilaterali sul Medioricnte si so
no conclusi ieri almeno con un ; 
«arrivederci», e non con una ' 
secca rottura, ciò ò dovuto es
senzialmente al deciso inter- ' 
vento del segretario di Stato 'r 
americano James Baker. Al di r 
là delle dichiarazioni ufficiali * 
di arabi e israeliani, più o me- -
no possibiliste, l'impressione 
dilfusa è ohe mai come oggi . 
sul futuro della regione più tor- • 
mentata del mondo pesi l'in- * 
cognita della «terremotata» si
tuazione politica interna ad 
Israele. «E inutile cercare oggi ? 
le chiavi della pace a Washing- " 
ton, esse si trovano a Gerusa
lemme». L'affermazione di uno 
stretto collaboratore del segre
tario di Stato americano ben 
fotografa l'attuale realtà me- ' 
dionentale. Che il momento 
sia di particolare gravità emer- -
gc innanzitutto dall'atteggia- : 
mento dei delegati palestinesi.. 
Delusi/certo, ma insieme con
sapevoli che la fine del «sogno [ 
di Madrid», l'abbandono della ! 
strategia del dialogo, signifi- • 
cherebbe lasciare il campo al- -: 
la lotta armata contro il «nemi
co sionista» invocata dagli ol-1 
tranzisti di «Hamas» e dalle ;• 
frange più radicali dell'Olp, in , 
speculare sintonia con l'cstre- ; 
ma destra israeliana, convinta ":•, 
che la questione palestinese ; 
possa e debba risolversi «sul \' 
campo» e cioè attraverso la for- V 
zosa deportazione di massa 
dei palestinesi dai territori oc- -
cupati. E cosi il capo della de- ' 
legazione palestinese Haidar > 
Abdul Shafi ha dovuto ammet
tere che le parti non sono riu
scite a trovare un accordo sul 
luogo né sulla data dei prossi
mi incontri, ma ha poi aggiun
to di prevedere che in febbraio \ 
loro torneranno «counque» ne- ; 
gli Stati Uniti «per riprendere il ; 
costruttivo confronto avviato in, '; 
questi giorni con l'amministra- '• 
zione Bush». E «nessun passo < 
in avanti ma c'incontreremo '.. 
ancora», forse il 10 febbraio, è 
anche il leit-motiv che ha ca
ratterizzato le dichiarazioni ' 
conclusive dèi capi delegazio- ' 
ne giordano, siriano, libanese ; 
e di quello israeliano. Ma «Wa- , 
shlngton 2» ha rappresentato, ' 
soprattutto, la sconfitta di Yit- . 
zhak Shamit. Da navigalo poli
tico quale indubbiamente è II , 
premier israeliano aveva com- ' 
preso l'impossibilità di rimane- -
re fermo alla vecchia politica 
dei «No» Di fronte alle pressio

ni americane e alla svolta «mo
derata» dei palestinesi il leader • 
del likuk qualcosa • doveva ', 
concedere, e questo qualcosa '? 
era l'autonomia amministrati- !;; 
va dei territori occupati. E di r 
quale autonomia per i palesti- ' 
nesi di Gaza e della Cisgiorda- 'J 
nia si era in efletti cominciato a ir. 
discutere negli scorsi giorni a "•' 
Washington. Ed è bastato que
sto per mettere in crisi la mag- '•:'. 
gioranza di centro-destra che * 
governa lo Stato ebraico. Può f 
sembrare strano, conoscendo »' 
la passione per il «pugno di fer- C 
ro» del primo ministro, ma . 
questa volta Yitzhak Shamir è . 
entrato in crisi per essersi com- ; 
portato da «colomba». «Uscia- -'• 
mo dal governo al fine di arre- *'; 
stare a qualunque costo il prò- i' 
cesso di pace», ha ribadito ieri ' 
il leader del partito Tehiya (tre f 
deputati), Yuval Ne'eman. «Il ),• 
progetto di autonomia per Ga- ;•, 
za e la Cisgiordania porta ine- % 

...viabilmente alla creazione di ? 
uno Stato palestinese», gli ha &• 
fatto eco Rehavam Zeevi, capo ? 
dell'altro partito oltranzista, &)' 
Moledet, annunciando l'uscita | 

; dei suoi due deputati dalla -'-
' coalizione governativa, forma- .'. 
' lizzando cosi la crisi di gover

no. «Il futuro della pace in Me- '.£•• 
" dio Oriente è ora nelle mani 
- dell'elettorato israeliano», ha ";• 
K dichiarato ieri il leader laburi-
7, sta Shimon Peres. Una valuta-
'•,'; zione condivisa da Yossi Ahi- . 
,;. meir, consigliere di Shamir 

«Tutta la nostra attenzione-ha <•; 
ammesso - i nostri sforzi e le ~f 
nostre energie saranno con- r 

' centrati sulle prossime elezioni J 
i ed è ovvio che dedicheremo -f 

meno impegno e meno pen- * 
sieri al processo di pace». Di " 
certo quella iniziata ieri sarà la r ' 
campagna elettorale più dura ' 
nella storia dello Stato ebraico. . 
«Non possiamo consentire agli tv-
israeliani di tirarsi indietro ogni : 
volta che sentono si sta arri- '•;• 
vando alla sostanza. Non pos- ;-: 
sono continuare a fuggire la •>' 

li pace», dichiarava ieri a Wa- ; 
•' shington la portavoce palesti- .-' 
'•'• nese Hanan Ashrawi. L'«altra T 
' , Israele», quella che ha scom- < 
'i messo sul dialogo e sulla pos- .' 
'. sibile convivenza di due Slati e ? 
•due popoli in Palestina, non '.'; 
può né vuole farlo. Ma non al- '.'.'. 

'• trettanto si può dire per i pala- .'•• 
• din! dell'oltranzismo oaziona- ' 

lista, per gli agguerriti apostoli ' 
della -Grande Israele». Oggi 

• come mai la pace in Medio 
• Onente passa per la loro scon

fitta 

Le indagini per «Baby Hope» 
Nuovi elementi 'sulla storia 
della bimba di New York ^ 
violentata e uccisa a luglio" 
tm NEW YORK. La vicenda di ; 
una bambina senza nome, uc- , 
elsa dopo spaventose torture, 
sta turbando New York. Il volto ' 
della sfortunata bambina è su '•:•: 
tutti i giornali: bruna, minuta, • 
forse di origine ispanica. Gran- ;, 
di occhi neri, che la rendono '•• 
bella. L'hanno chiamata «Baby f. 
Hope», figlia della speranza. Il -
suo corpicino senza vita venne *'• 
trovato il 23 luglio scorso in un £, 
contenitore termico da pie nic. jl 
abbandonato in un parcheg- (-
gio a Manhattan. Nessuno ne ; 

aveva denunciato la scompar- b 
sa. I periti ricostruirono qual- "ì 
che frammento della storia: j | 
«Baby Hope» aveva d* tre. a " 
cinque anni, era malnutnla, 
era stata violentata quindi le

gata, nuda e agonizzante, in 
un sacco di plastica della spaz
zatura, e chiusa nel contenito
re ermetico dove era morta 
soffocata. Gli investigatori han- & 
no seguito decine di piste, scn- r 
za però trovare alcun indizio *'* 
concreto. Almeno fino a ieri, ;-•• 
quando il responso del com- ;*• 
puter ha rivelato un altro parti- ; 
colare atroce. Era senza dub- ? 
bio «baby hope» la ragazzina <j, 
raffigurata in cinque foto'por- fe 
no trovate il 14 giugno su una : 
piazzola della Statale 46 nel •;>' 
New Jersey.Lc fotografie sono *•' 
state scattate con una pota- £•:, 
roid. Mostrano la bambina co- ;;i 
stretta a un rapporto orale con '„; 
un uomo. L'angoloin cui si do- ì 
vrebbe vedere il viso dell'uo
mo è stato strappato. - ,-- . . 

A SUD DELLE NUVOLE 
VIAGGIO IN CINA 
-•-. - (MINIMO 15PARTECIPANTI) ' •• " 

PARTENZA: 15 febbraio da Roma ' 
DURATA: 15 giorni (12 notti) ••;,, 
TRASPORTO: volo di linea + treno + battello •, 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xlan - Kun-

..... ming - Foresta di Pietra - Anshun 
• '"" '" ' '• - Huang Guo Shun - Gulyang -

•••• Gui l ln -Pech ino/Roma-•• • ' ! . ' • 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 2.800.000 5\ \ ; 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione In camere 
doppie In alberghi di prima categoria e nel migliori nelle 
località minori, la pensione completa, tutte le visite previ
ste dal programma, un accompagnatore dall'Italia. . •-. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 69 - Tel. (02) 64.40.361 : 

ROMA - Vip dal Tourlnl, 19 - Tel. (06) 44.490,345 

Inlormazlonl ancho presso lo Federazioni del Pds 


